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I  PARTE 
Utilizzo di una guida, scelta della falesia e individuazione delle vie

Presentazione, discussione e condivisione “critica” delle principali problematiche per districarsi nel 
mondo delle guide di arrampicata

LE PRINCIPALI CHIAVI DI LETTURA  (a che cosa prestare attenzione)

UN PO’ DI STORIA

FALESIE E COMPRENSORI DI ARRAMPICATA

ROCCE, FALESIE, PARETI E MONTAGNE

DIFFICOLTÀ SPORTIVE E DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE

GUIDA E GUIDE

ARRAMPICATA VIRTUALE

II PARTE
Geologia e geomorfologia e arrampicata
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Guide & guide…
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CAI-Touring (1997) “Sardegna” a cura di M. 
Oviglia

(A. Gogna (1982) - Mezzogiorno di Pietra. Zanichelli
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Caratteristiche della via
Nelle guide vengono generalmente fornite insieme al grado di difficoltà: sono precisazioni riguardo alla lunghezza 
della via (dislivello), sviluppo (quando la via non presenta uno svolgimento lineare), continuità delle difficoltà, qualità 
della roccia o variabilità delle condizioni del terreno nel caso di "misto" (roccia e neve), stato della chiodatura, 
esposizione, possibilità di ritirata e quant'altro.

Valutazione d'insieme.
E' una valutazione complessiva dell'itinerario che tiene conto delle difficoltà tecniche, fisiche e psicologiche. Nella 
valutazione di insieme non vengono incluse in maniera specifica i fattori di rischio e di pericolo come avviene in una 
valutazione puramente tecnica.LA valutazione è espressa con delle sigle, ed è completa dell'indicazione dei passaggi 
di massima difficoltà:
F = facile
PD = Poco Difficile
AD = Abbastanza Difficile
D = Difficile
TD = Molto Difficile
ED = Estremamente Difficile
EX = Eccezionalmente Difficile

DIFFICOLTA' ALPINISTICHE
Le valutazioni si riferiscono a condizioni montane e meteo ottimali. Le capacità e la preparazione tanto fisica quanto 
psicologica deve essere adeguata.

Difficoltà su roccia. Esistono numerose scale di difficoltà che indicano un percorso su roccia: per semplicità viene 
descritta la valutazione dei passaggi secondo la scala UIAA (espressa in numeri romani), mentre di seguito la 
stessa viene raffrontata con la scala francese e la scala USA.

I = Primo Grado - E' la forma più semplice dell'arrampicata: si devono usare frequentemente le mani per 
mantenere l'equilibrio e richiede una valutazione preventiva della qualità della roccia prima di apporgiarvi il piede.

II = Secondo Grado - Inizia l'arrampicata vera e propria: è necessario spostare un arto per volta con una corretta 
impostazione dei movimenti. Appigli (per le mani) ed appoggi (per i piedi) sono abbondanti

III = Terzo Grado - La struttura rocciosa è più verticale, appigli e appoggi sono più radi ma con una certa possibilità 
di scelta nei passaggi e nei movimenti.

IV = Quarto Grado - Appoggi ed appigli cominciano ad essere esigui: è richiesta una certa tecnica nel superare 
passaggi con strutture rocciose particolari (camini, fessure, spigoli...).

V = Quinto Grado - L'arrampicata diventa delicata e tecnica (placche ecc.) e richiede anche forza fisica 
(opposizione di forze con i diversi arti). Il passaggio deve essere esaminato preventivamente.

VI = Sesto Grado - Necessita di allenamento speciale e continuo per sviluppare più forza nelle braccia e nelle 
mani: l'arrampicata può essere molto delicata con combinazione di movimenti ben studiati, o di forza per la 
presenza di strapiombi.

VII = Settimo Grado - Appoggi e appigli sono molto distanziati: doti di equilibrio e tecniche di aderenza sono 
fondamentali unite ad una preparazione specifica che sviluppi molta forza anche nelle dita. Da qui le difficoltà 
aumentano sino a superare (ormai), il X Grado.
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In tema di pareti, falesie e 
montagne, proviamo a 
rispondere ad alcune domande:

Che cosa (sono) è una montagna?

Come si 
formano (le 
montagne)?

Che cosa modella le montagne
e le pareti?
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Che cosa è una montagna? (1)

(copyright NASA – Modis)
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Come si formano le montagne? (1)

© OMNIA 2002



Massimo Pecci (IA) -Utilizzo di una guida, scelta della falesia, individuazione delle vie, differenti litologie e tipi di arrampicata,  prevenzione 
9

Club Alpino Italiano  - Sezione di Roma 
Scuola FRANCO ALLETTO

Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata Libera - www.scuolafrancoalletto.it

Come si formano le montagne? (2)
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Come si formano le montagne? (4)
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Le montagne italiane
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Italia del Nord
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Italia del Centro

Piattaforma carbonatica  Avampaese 
africano

Piattaforma carbonatica  
Avampaese adriatico

Transizione al bacino Bacino della futura Laga

Laga

G. Sasso
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Piattaforma carbonatica  
Avampaese africano

Piattaforma 
carbonatica  
Avampaese adriatico

M. Alpi

Bacino lagonegrese Bacino molisano

Italia del sud
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PERIODO GEOLOGICO FASE FENOMENO PRINCIPALE EFFETTI

Carbonifero (325 Ma fa 
circa)

Compressiva Intrusioni granitoidi del 
Pelvoux-Belledonne, 
Argentera, Bianco, 
Jungfrau-Aar-Gottardo

Virgazioni nella catena 
(spostamenti rispetto ad un 
ostacolo-perno della direzione 
principale di movimento e 
messa in posto delle falde)

Permiano (284-235 Ma fa 
circa

Distensiva Effusione di lave da 
fratture profonde

Formazione della piattaforma 
porfirica atesina

Triassico (235-192 Ma fa 
circa)

Distensiva Apertura progressiva della 
Tetide, effusioni 
sottomarine di basalti e 
veloce “oceanizzazione”

Formazione della Tetide: 
genesi ed evoluzione di un 
bacino di sedimentazione 

Giurassico (190-135 Ma 
circa)

Compressiva Frammentazione delle 
placche e dell’originario 
bacino, inizio della 
subduzione

Formazione di domini e bacini 
interni, inizio della collisione 
continentale

Cretaceo (135-65 Ma fa 
circa)

Compressiva Collisione continentale, 
tettogenesi e 
metamorfismo di alto 
grado

Effusioni basiche e facies 
metamorfiche, parziale 
emersione e genesi di bacini 
di Flysch

Paleogene (65-23 Ma fa 
circa

Compressiva (in particolare 
nell’Eocene  53-37 Ma fa 
circa)

Tettogenesi e grandiosi 
raccorciamenti crostali, 
anche di alcune centinaia 
di chilometri

Rovesciamento delle falde già 
in posto; perforazione della 
superficie da parte dei 
massicci granitoidi profondi 
(M.Bianco); intrusione 
dell’Adamello e del Masino-
Bregaglia

Neogene (23-2 Ma fa circa) Sollevamento principalmente 
nel Miocene (23-5 Ma fa 
circa)

Movimenti relativi 
trasversali e verticali 
rispetto alla Linea 
Insubrica

Emersione e innalzamento 
delle Alpi e cessazione 
dell’attività vulcanica (trachiti 
dei Colli Euganei)
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L'evoluzione geologica del Mediterraneo 
occidentale a partire da 30 milioni di anni fa.
(A) Nell'Oligocene medio (30 milioni di anni fa), 
la Sardegna, la Corsica e altri blocchi minori 
quali il massiccio calabro, composto da Sila, 
Serre e Aspromonte, i Peloritani e le Kabilie 
algerine, sono ancora tutti assemblati nella 
Placca iberico-europea. Tra 30 e 21 milioni di 
anni fa, la parte orientale di questa placca 
comincia a fratturarsi e, a poco a poco, si 
staccano il blocco sardo-corso ed i vari blocchi 
minori. Essi iniziano la loro deriva verso est e 
sud.
(B) Nel Miocene medio ( 18 milioni di anni fa), 
Corsica e Sardegna hanno raggiunto la loro 
posizione attuale, mentre alle loro spalle si è 
formata della crosta oceanica (Bacino 
Provenzale), nell'intervallo tra 21 e 18 milioni di 
anni. I microblocchi calabro e peloritano 
continuano invece la loro migrazione verso SE, 
iniziando così l'apertura del Mar Tirreno. La 
deriva antioraria del blocco sardo-corso e dei 
blocchi minori ha determinato la collisione tra il 
margine d'Apulia e la crosta continentale 
europea. Il fronte di deformazione, cioè la 
catena appenninica coinvolge ormai quasi tutta 
l'attuale Italia peninsulare.
(C) La situazione attuale nell'area mediterranea. 
I vecchi oceani mesozoici ligure e tetideo sono 
ormai completamente suturati (linee rosse). Il 
blocco calabro-peloritano si è spostato 
ulteriormente verso  SE determinando così, da 
una parte la definitiva apertura del bacini 
tirrenico e dall'altra l'insorgere di un arco di 
subduzione frontale nelle Ionio. Anche nel 
Mediterraneo orientale, la crosta oceanica sia  
entrando in subduzione sotto l'arco ellenico.
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La successione stratigrafica che compare 
nella Regione Dolomitica. LEGENDA: Marne 
dei Puez (MP), Ammonitico Rosso (AM), 
Calcari Grigi (CG), Calcare di Dachstein 
(CD), Dolomia Principale (DP), Formazione di 
Raibl (R), Dolomia di Durrenstein (DD), 
Dolomia Cassiana (DO), Formazione di S. 
Cassiano (SC), Arenarie torbiditiche da 
disfacimento vulcanico, (Strati di La Valle o 
di Wengen), Conglomerato della Marmolada 
(CM), Rocce vulcaniche (V): lave a pillow (p), 
ialoclastiti (i), caotico eterogeneo (Ce) e 
filoni (f), Dolomia dello Sciliar (DS). e 
facies associate (Calcare della Marmolada, 
Calcare dei Latemar, Dolomia della Rosetta), 
Arenaria di Zoppe' (Z) (Strati di La Valle 
(p.p.), Formazione di Livinallongo (U), 
Formazione di Contrin (C), Conglomerato di 
Richthofen (CR), Formazioni dei Gruppo di 
Braies (GB), Formazione di Werfen M, 
Formazione a Bellerophon: Bc Calcari neri, 
Be Evaporati, Arenarle di Vai Gardena 
(AGV), Porfidi (P), Conglomerato Basale 
(CB), Rocce metamorfiche (m), Granito (g)
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Tipi di rocce 
che 
condizionano 
l’evoluzione di 
forme 
caratteristiche
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Tipi di roccia da arrampicare

granito

lava

gneiss dolomia calcare 1

marmo

arenaria

calcare 2
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“Strutture”  & “stili” di arrampicata

Luogo               roccia    ambiente         aspetto          energia   
ARRAMPICATA ATLETICA
Lavaredo dolomia     scogliera      stratificata        alta
Tofane                   "            "                "                "
Brenta                   "             "               "                "
Pale                       "             "              "                "
Finale       calcarenite "               "                "
Gaeta       calcare     "               "                "
Pazzano           "            "               "                "
ARRAMPICATA DI ADERENZA
Marmolada  calcare       scogliera       massiccio          alta
C.Piccolo         "             transiz.            "              me.-bassa  
Torri di Cànolo “   scogliera         “                     media
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Come si formano le pareti di arrampicata (nel calcare)?
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Roccia, ancoraggi, terremoti (!!!) e non solo!
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Prevenzione dei rischiPrevenzione dei rischi
Parete indoorParete indoor                        FalesiaFalesia              grande parete naturale “in ambiente”              grande parete naturale “in ambiente”

LA RIDUZIONE DEL RISCHIO (LA REGOLA DEL 3 X 3 - Munter)

Un’accurata pianificazione risulta fondamentale per la riuscita di tutte le attività in ambiente naturale. Si comincia con i 
preparativi da compiere a casa prima della partenza, cui seguono le attività di arrampicata
A casa
tenendo in considerazione i bollettini meteo;
pianificando le attività a tavolino (anche su carta) e definendo i punti critici;
considerando il fattore umano (partecipanti, condizioni fisiche, disciplina interiore).

In zona
Una volta arrivati in zona osservando il terreno e verificando continuamente le condizioni ed gli eventuali segnali 
d’allarme per quanto riguarda:
condizioni meteo;
ambiente circostante (forme, pendenze, esposizione, vegetazione);
fattore umano.

Sul posto
Una volta giunti sul posto osservando attentamente le condizioni.
variazioni nelle condizioni meteo;
come si presenta effettivamente l’ambiente (forma, esposizione, pendenza). Cosa c’è sopra? Cosa c’è sotto?
fattore umano.
In ogni caso si deve essere coscienti dell’esistenza di un rischio minimo non eliminabile che può trovare attualizzazione in 
una eventuale situazione critica che però non deve necessariamente condurre ad un incidente con conseguenze gravi 

Si deve sempre mettere “nello zaino”  l’eventualità di dover rinunciare ad un’attività programmata
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Schema geologico della regione Lazio (http://www.regione.lazio.it/web2/contents/ingegneria_naturalistica/manuale_settore_idraulico/parte1/Capitolo08_paragrafi1_2.pdf)

Per quello che ci riguarda più da vicino…
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TABLE 2 1 2 3 4 
ORIENTATION OF THE ROCK WALL Strike: N 220° Dip: vertical (85° - 90°) 

I a NATURE OF  WEATHERING Absent  Sand/granular  Silt Clayey 
I b DEGREE OF WEATHERING Unweathered or 

slightly weathered  
Poorly – very 

weathered 
Completely weathered Soil 

II DEEP/THICKNESS OF 
WEATHERING 

< 1m 1-3 m 3-5m >5m 

III 
(R3) 

HARDNESS 
(DISCONTINUITIES SPACING) 

>100cm 30-100cm 5-30cm <5cm 

IV a PERSISTANCE OF 
DISCONTINUITIES 

Yes on sight 
Yes on piton test 

(persistent) 

    Yes  on sight 
No on piton test 

(semi-blind) 

No on sight 
Yes  on piton test 
(semi-persistent) 

No on sight 
No on piton test 

(blind) 
IV b 
(R4) 

ATTITUDE OF 
DISCONTINUITIES 

Yes 
see Amanti & Pecci, 1994 

No  

IV c 
(R2) 

TOTAL NUMBER OF JOINTS 
PER  m2 

 
             21 

V STRENGHTENING LAYER ON 
WEAK LAYERS 

Yes No  

VI PERMEABLE LAYERS ON 
NON-PERMEABLE 

Yes No  

VII NATURAL FRICTION ANGLE 
(Φ RES) 

 

 
>25° 

 
20°-25° 

 
15°-20° 

 
<15° 

VIII GEOTECHNICAL 
COMPLEXITY 

Non complex Shale Alternances with clay Chaotic with clayey 
matrix 

Ixb 
(R1) 

CHARACTERISTIC OF 
COMPRESSION STRENGHT 

Number of geologist  hammer hits (Rock):    5 

X DEFORMABILITY Layered and 
massive rock 

Shale and 
alternances 

Granular and compact 
or over consolidated 
and cohesive hearth 

Granular and cohesive 
disturbed hearth 

XI PROGRESSIVE BREAKING 
HAZARD 

Overconsolidated 
clay and 

unweathered rock 

Overconsolidated 
clay, weathered 

and poorly 
cemented  rock  

Poorly cemented  and 
weathered rock  

Overconsolidated  
weathered and weak 

clay 

XII 
(R6) 

PERMEABILITY Very permeable Permeable on 
average 

Poorly permeable Non permeable 

XIII DEGREE OF COHESION OR 
CEMENTATION 

Cemented Overconsolidated Normal consolidated Underconsolidated 

XIV PRESENCE OF WEAKNESS 
ZONES 

Very few failure 
surfaces without 

clay  

Few failure 
surfaces also with 

clay 

Many failure surfaces  Very abundant failure 
surfaces 

 
TABLE 3 IXa FRICTIONAL  

CARACTERISTIC OF STRENGHT 
(R5) Attitude (strike/dip) Opening 

(mm) 
Filling  

see Amanti & 
Pecci, 1994 

Persistence 
(yes/no) 

Percolation 
 

Average 
spacing (cm) 

Barton 
profile 

 see Amanti & 
Pecci, 1994 

STRATIFICATION 
OR 
SCHISTOSITY 

 
N 
150° 

 
Horizontal 

 
0 

 
0 

 
Yes 

 
No 

 
5 cm 

High 
roughness 
(class 10) 

FAULT 
 

        

JOINT FAMILY 1 
 

N 
330°
- 
85°E 

Transverse to 
the slope 

 
10/50 

 
No 

 
Yes 

 
No 

 
1000 

 
High 

roughness 
 

JOINT FAMILY 2 
 

        

JOINT FAMILY 3 
 

        

 
SCHMIDT HAMMER 
(rocks) 

An average (on 10 measures) of  34.2 of the Schmidt rebound number, corresponding to about 70 MPa 

Un caso di 
studio:

LA PIETRA DI 
BISMANTOVA



Massimo Pecci (IA) -Utilizzo di una guida, scelta della falesia, individuazione delle vie, differenti litologie e tipi di arrampicata,  prevenzione 
30

Club Alpino Italiano  - Sezione di Roma 
Scuola FRANCO ALLETTO

Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata Libera - www.scuolafrancoalletto.it

Che fare quindi???
Buona roccia…


